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Sede

OGGETTO: OdG sui tagli alla L.R. 162/98 in materia di assistenza e modifica dei criteri di erogazione dell’ assistenza con i Piani di sostegno personalizzati

PREMESSO che 

La legge regionale n. 162/1998, - Misure di sostegno in favore di persone con handicap grave.- , a partire dal 2000,  attraverso i finanziamenti erogati per i progetti personalizzati, ha contribuito realmente a garantire una migliore qualità della vita alle persone con disabilità gravi e alle  loro famiglie. Soprattutto nell’ultimo quinquennio,  ha dato risposte adeguate ai bisogni e alle aspettative di quanti  versano in situazione di gravità e necessitano di  sostegno continuo,  indispensabile per realizzare  inclusione sociale  e, ove possibile,  “vita indipendente” e sostenibile in ambito familiare.
Infatti, gli interventi do sostegno sino ad ora adottati sono stati finalizzati a rafforzare il sostegno pubblico all’area della non autosufficienza, favorendo nel contempo  la permanenza nel proprio domicilio delle persone con disabilità gravi, con l’attivazione o potenziamento della rete di cura e di assistenza domiciliare integrata. Tali azioni hanno consentito di sostenere le responsabilità familiari e la capacità di intervento autonomo delle famiglie.

Le modalità di erogazione del sostegno e l’ammontare delle cifre stanziate sino al 2009, hanno determinato nei cittadini destinatari del provvedimento e nelle loro famiglie aspettative e organizzazioni familiari coerenti con gli obiettivi complessivi della norma  e con le finalità di sostegno propri della legge regionale 162/98,  riconosciuti innovativi e fonte di buone pratiche da importanti soggetti Nazionali e Internazionali, come dimostrano gli studi e le recenti pubblicazioni. 

Tra gli altri si segnala che nel Rapporto di monitoraggio del Piano d’Azione Nazionale per l’Inclusione Sociale 2003-2005, a cura del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, il “modello sardo” è stato indicato tra le 5 Buone Prassi selezionate in tutta Italia. Inoltre, come Buona Pratica di “welfare plurale sociale” è stato oggetto di ricerca da parte dell’Osservatorio Nazionale Ministeriale sulla Famiglia, che ha pubblicato il volume, editrice F. Angeli, “BP Buone pratiche e servizi innovativi per la famiglia”. La legge e la sua applicazione è stata inoltre oggetto di seminari e ricerche all’Università degli Studi di Milano, Facoltà di Scienze Politiche; è stata considerata “buona prassi” a Berlino nel giugno 2007, in occasione della 15° Conferenza Europea dei Servizi Sociali organizzata da dall’European Social Network in cooperazione con l’UE; è stata oggetto di menzione dall'Agenzia del Governo italiano per le Onlus che ha pubblicato un approfondito studio nella propria rivista “Aretè” classificandola come Prassi di Eccellenza nel 2009.

Quanto premesso per sottolineare che :

La Giunta Regionale, con delibera n. 34/30 del 18.10.2010, ha deciso di modificare i criteri per l’erogazione  dei finanziamenti dei piani di sostegno personalizzati di cui alla Legge 162/98,  individuando nuovi parametri che, nelle intenzioni dell’Esecutivo regionale, costringano gli interventi entro il taglio degli stanziamenti dedicati nel 2010  pari a  91.500.000 euro,  contro gli oltre 116 milioni di euro dello scorso anno, con una riduzione di oltre 25 milioni di euro. 
Le modifiche delle modalità e dei criteri previsti dalla delibera della  Giunta Regionale  del 18 ottobre scorso per l’erogazione dei contributi, rischiano di abbassare notevolmente i livelli di sostegno e costringeranno le famiglie a farsi carico di gravissime situazioni prima risolte.

Nuovi adempimenti burocratici e a titolo oneroso stanno creando grave allarme tra i destinatari della legge 162/98 che già individuano le gravi difficoltà e restringimenti del sostegno a cui andranno incontro. Tra le novità apportate si sottolinea la presentazione del progetto personalizzato per i bambini con disabilità grave da zero a tre anni, che saranno sottoposti nuovamente al giudizio del medico nonostante la commissione medica collegiale ne abbia già certificato lo stato di handicap grave; ed ancora il pagamento del certificato medico per la compilazione della scheda salute, che leverà dalle tasche delle famiglie da 900 mila a 2 milioni di euro, ed altre riduzioni dei criteri di punteggio per i contributi e di fruizione di norme quali la 104/92 per i lavoratori dipendenti, 

Considerato che 

sulla base dei dati e dell’analisi delle previsione avanzati dalle Associazione delle persone con disabilità e delle loro famiglie, si evidenzia che con l’applicazione dei nuovi  criteri previsti dalla delibera regionale, circa l’86% dei progetti personalizzati, già in essere nel 2009, subiranno un taglio, e solo l’8% resterà invariato mentre il 6 % aumenterebbero le proprie risorse. Tale situazione pone i malati disabili gravi e le loro famiglie a rischio di istituzionalizzazione, ovvero le famiglie a cui saranno accordate meno ore di assistenza e meno sostegno potrebbero trovarsi costrette a rivolgersi alle strutture residenziali con un costo per le finanze pubbliche da 4 a 10 volte in più rispetto ai  progetti  della 162/98.

A tale situazione preoccupante, denunciata dalle famiglie, si aggiunge, quale ovvia conseguenza del taglio drastico del finanziamento, la diminuzione delle ore di assistenza con la  difficoltà  per gli operatori professionali, impegnati nei compiti di cura ed educativi, di conservare gli attuali livelli occupazionali. Infatti, si valuta intorno a 14.000 il numero degli operatori impegnati nelle attività di supporto, molti dei quali “emersi” dal lavoro nero, spesso piaga dei servizi alla persona, e che ora vivono il rischio della disoccupazione: si calcola che almeno il 20-25% perderà il lavoro
Sul fronte degli Enti Locali,  il  taglio per migliaia di Piani personalizzati porterà un grave danno anche ai Comuni, l'istituzione più vicina al cittadino, che saranno chiamati a dare assistenza suppletiva e adeguate risposte alle esigenze legittime delle proprie Comunità e in particolare delle persone più deboli, con la scontata previsione di profonda instabilità nella rete dei servizi alla persona e nel sistema di sicurezza sociale;
Il Consiglio Provinciale di Sassari, nel manifestare grande preoccupazione per il profilarsi di una stagione di  arretramento nel livello di sostegno sociale ai più deboli e alle loro famiglie, 

Esprime piena solidarietà alle persone diversamente abili e alle loro famiglie  e afferma il  loro diritto ad una esistenza in autonomia,  nel proprio contesto di vita, con i propri  affetti, in un’ottica di integrazione sociale.

Chiama all’impegno comune i Consigli Comunali ed i Sindaci della Provincia di Sassari affinché sia assunta una chiara presa di posizione a favore dei livelli di assistenza raggiunti con la 162/98.

Ritiene indispensabile e urgente che la Regione Sardegna revochi la  delibera n. 34/30 del 18.10.2010 ripristinando i criteri consolidati,  e individui le necessarie risorse economiche per il 2010 da mettere a disposizione della legge 162/98, dell’importo almeno pari ai 116 milioni di euro stanziati per il 2009.

Pertanto  da indirizzo alla  Presidente della Provincia Alessandra Giudici  e all’assessore alle politiche sociali Bruno Farina  ad intervenire con azioni politiche e istituzionali nei confronti del Presidente della Regione Cappellacci e dell’’assessore regionale  alla Sanità  Liori affinché 

siano salvaguardati i livelli essenziali di assistenza sociale raggiunti dalla corretta applicazione della legge 162/98, 

sia  revocata la delibera della G. R. n. 34/30 del  18/10/2010 e stanziate le indispensabili risorse aggiuntive, così da mantenere almeno  il livello di assistenza del 2009 .

Dispone che l’OdG  sia inviato al Presidente della Regione Cappellacci, all’Assessore alla Sanità Liori, ai Sindaci e ai Consigli Comunali della Provincia di Sassari

I Consiglieri

Alba Canu, Gianfranco Strinna, Angelo Pirisi, Franco Sanna, Gianni Senes, Daniele Arca, Angelo Sini, Gavino Sale, Paolo Bussu, Alessandro Unali, Giuseppe Marras, Mario Pala, Cabizza Gian Nicola, Antonio Giuseppe Mellino, Grazia Onida, Giovanni Moro, Antonio Tanca, Michele Posadinu, Gaetano Ledda, Antonello Palmas, Salvatore Meloni, Giovanni Serra
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